
Cari parrocchiani, 
La solennità di Cristo Re conclude 
l'anno liturgico come itinerario di 
vita spirituale. Colui vive e regna 
nei secoli dei secoli è il Signore 
Gesù Cristo Re dell'Universo. Il 
ruolo del re è di certo quello di 
amministrare la giustizia. Sulla 
croce il Signore si offre inerme al 
nostro sguardo, per lasciare che si 
sveli e si riveli quello che portiamo 
nel cuore. Accanto a coloro che 
deridono e persino insultano il 
Signore crocifisso e azzittito, vi è 
«l'altro» ladrone, che finalmente 
vede in Gesù la possibilità di 
rileggere la sua vita da un altro 
punto di vista, a partire da ciò che 
non è stato capace di essere e 
che pure desidera finalmente 
diventare: «Gesù, ricordati di me 
quando entrerai nel tuo regno». 
Come spiega in un'intensa omelia 
s a n G i o v a n n i C r i s o s t o m o : 
« S i c u r a m e n t e n e s s u n r e 
permetterebbe a un ladro o a un 
altro suo suddito di sedersi con lui 
mentre fa il suo ingresso in una 
città. Invece, Cristo l'ha fatto: 
quando entra nella sua santa 

patria, introduce un ladro insieme 
con lu i . Facendo cos ì non 
disprezza il paradiso, non lo 
disonora con la presenza di un 
ladro; proprio al contrario egli 
onora il paradiso perché è un 
onore per il paradiso avere un 
padrone capace di rendere un 
ladro degno delle sue delizie. 
Nello stesso modo, quando egli 
introduce pubblicani e prostitute 
nel regno dei cieli(Mt.21,31), è per 
la gloria di questo luogo santo, 
perché gli mostra che il padrone 
del Regno dei cieli è abbastanza 
forte per rendere prostitute e 
pubblicani rispettabili al punto di 
essere degni di tale onore e di tale 
dono.Ammiriamo un medico 
quanto più lo vediamo guarire 
persone che soffrono di malattie 
considerate incurabili. È giusto 
dunque ammirare Cristo quando 
ridona a pubblicani e prostitute 
quella santità spirituale che li 
rende degno del cielo». San Paolo 
così esorta i Colossesi: «Ringraziate 
con gioia il Padre che vi ha resi 
capaci di partecipare alla sorte 
dei santi nella luce».

LUNEDì 

25
8.30 Messa a Berbenno def.DeCensi Elsa 
17.00 Messa a S.Pietro def.Primo e Franco, Ester Polattini, 
Severina Vanotti

MARTEDì 

26
17.00 Messa a Spinedi def.Zelia Albertazzi 
17.00 Messa a Polaggia def.Gaetano Catelotti

MERCOLEDì  

27
8.30 Messa a Berbenno def.Renato e Luigia, DeCensi, 
Vanotti, Zoaldi e Salinetti 
20.00 Messa a Monastero

GIOVEDÍ 

28
17.00 Messa Postalesio S.Martino def.Elia 
17.00 Messa a Pedemonte def. Forza Tarcisio e Mariuccia

VENERDÍ 

29
8.30 Messa a Berbenno Sr.Giuseppina Marchionni 
17.00 Messa a Regoledo 7°def.Giuseppe Bongiolatti (Pin) 
20.45 corso di pasticceria con don Luca

SABATO 

30 
17.00 Messa a Spinedi per S.Andrea Apostolo, patrono della 
Chiesa di Spinedi def.Rosa Sondrini e Rossi Silvio 
18.00 Messa a Berbenno coscritti 2001, def.coscritti 1979 in 
memoria di Davide, fam.Baldelli Pinalli, Pizzini Eugenia, Fanti 
Franco, Aili Silvano e Diego. DellaGhelfa Rinaldo e fam.; 
def.Fumasoni Alice; 1°anniversario padre Ugo DeCensi

DOMENICA 

1
9.00 Messa a Polaggia def.Pietro e Domenica Salinetti, Gino 

Della Ghelfa, Fumasoni Romolo e Bongini Chiarina 

9.30 Messa a Monastero def.Guerrino e Erminia, Bassi Don Lino, 
Giuseppe e Corinna, Azzalini Erminia e Giovanni 
10.00 Messa a Postalesio fiore suffragio Dalone Bruno, Michele, 

Bettolatti Elsa, Sr.Adelaide 

10.30 Messa a Berbenno per la comunità  
11.00 Messa a Pedemonte def.Bianchini Ennio,Duca Giuseppina 

in oratorio a Berbenno Ritiro spirituale d'Avvento per 
collaboratori consigli pastorali, catechisti, cori, sacristi, 
associazione oratorio S.Giovanni Bosco

Dicembre  
1° 

Domenica 
del tempo 

di 
 Avvento

366 44 34 140 Oratorio-Ufficio parrocchiale. Per intenzioni S.Messe e 
certificati lunedì e mercoledì in via Conciliazione,294 ore 9.00 - 11.00  

SITO: oratorioberbenno.it  MAIL: info@oratorioberbenno.it 
d.Feliciano Rizzella 338 17 00 937; parroco; feliciano.rizzella@icloud.com 
d.Piero Piazzoli 334 9547080 collaboratore 
d.Annino Ronchini 349 4776507 collaboratore

CRISTO VIVE E REGNA
Newsletter della Comunità pastorale delle parrocchie 

Berbenno di Valtellina, Monastero, Pedemonte, Postalesio

34° Domenica tempoOrdinario



Lavoretti natalizi pro oratorio... 
Un gruppo di laboriose volontarie ha preparato come ogni 
anno dei piccoli capolavori di artigianato. Li porteranno: 
Sabato 30.11.19 alla messa della sera a Berbenno ore 18; 
Domenica 01.12.19 alla messa del mattino a Berbenno ore 
10.30 e Polaggia ore 9; 
Domenica 08.12.19 alla messa del mattino a Pedemonte 
ore 11 e Monastero ore 9.30

RITIRO SPIRITUALE D'AVVENTO PER COLLABORATORI 
PARROCCHIALI 
Tutti i collaboratori delle parrocchie di Berbenno, Monastero, 
Pedemonte, Postalesio sono invitati 
Domenica 1 Dicembre al ritiro spirituale per 
concentrarci sulla venuta del Signore nella 
nostra comunità. 
Programma: 
Dopo le messe Domenicali 
Ore 12.00 pranzo in oratorio (prenotarsi 
entro venerdì) 
Ore14.00 meditazione introduttiva 
Ore 15.00 adorazione Eucaristica e tempo 
di silenzio. Possibilità di Confessione. 
Ore 16.00 thé e cioccolata e Condivisione 
fino alle 17.00. 
Sono tenuti a partecipare a motivo del loro impegno e 
delle loro responsabilità comunitarie i consigli pastorali e 
per gli affari economici, i catechisti, i vari cantori dei cori, 
i sacr ist i , e personale pul iz ie chiese e orator i , 
associazione oratorio S.Giovanni Bosco. Grazie

L’Avvento è tempo di attesa, di conversione, 
di speranza: 
– attesa-memoria della prima, umile venuta 
del Salvatore  nella nostra carne mortale; 
attesa-supplica dell’ultima, gloriosa venuta di 
Cristo, Signore della storia e Giudice 
universale; 
– conversione, alla quale spesso la Liturgia di 
questo tempo invita con la voce dei profeti e soprattutto di Giovanni 
Battista: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino» (Mt 3, 2); 
–  speranza gioiosa che la salvezza già operata da Cristo (cf. Rm 8, 
24-25) e le realtà di grazia già presenti nel mondo giungano alla loro 
maturazione e pienezza, per cui la promessa si tramuterà in possesso, 
la fede in visione, e «noi saremo simili a lui e lo vedremo così come egli 
è» (1 Gv 3, 2)

24.11 GIORNATA NAZIONALE DI SENSIBILIZZAZIONE SULLE OFFERTE 
PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO DIOCESANO 

“Nei gesti quotidiani dei nostri sacerdoti c’è l’amore di Dio. Sostieni la 
loro missione con un’Offerta. Un abbraccio fraterno, una parola di 
conforto, un momento di preghiera condivisa…con i loro gesti i nostri 
sacerdoti ci trasmettono l’amore di Dio. Tutti loro vivono con noi, ogni 
giorno, una Chiesa solidale e partecipe.” Questo il senso della 
31°Giornata nazionale delle Offerte per il sostentamento dei sacerdoti 
diocesani. I sacerdoti si affidano alla comunità, per essere liberi di 
servire tutti, senza dover pensare al proprio sostentamento. Le Offerte 
per il sostentamento dei sacerdoti sono lo strumento che permette a 
ogni fedele di contribuire, secondo un principio di corresponsabilità, al 
sostentamento di tutti i sacerdoti diocesani, che assicurano una 
presenza costante in tutte le parrocchie per annunciare il Vangelo e 
supportare le comunità. Ogni Offerta rappresenta dunque un 
importante segno di appartenenza e comunione. Destinate all’Istituto 
Centrale Sostentamento Clero, queste Offerte sono uno strumento 
perequativo e di solidarietà nazionale scaturito dalla revisione 
concordataria del 1984, per sostenere l’attività pastorale dei circa 
34.000 sacerdoti diocesani. Infatti da circa 30 anni i sacerdoti non 
ricevono più uno stipendio dallo Stato (congrua) ed è responsabilità di 
ogni fedele partecipare al loro sostentamento, anche attraverso 
queste Offerte. Ad esempio, un sacerdote appena ordinato ha diritto 
a un sostentamento mensile di 883 euro, mentre quello di un vescovo 
ai limiti della pensione è di 1.376 euro mensili. Ma il valore di un 
sacerdote è soprattutto nei suoi gesti.


